
MACERATA (m.g.) In casa del Latina ci
sono poche recriminazioni per la scon-
fitta incassata a Macerata. «Abbiamo
subito fin dall’inizio — ammette un Sil-
vano Prandi quasi rassegnato —, e
quell’approccio non ci ha agevolati af-
fatto. Noi, in realtà, siamo questi: c’è
poco da sorprendersi. È vero che nel
finale del secondo set e in parte del
terzo c’è stata una reazione della mia
squadra, però abbiamo giocato dav-
vero male e la sconfitta ne è la conse-
guenza. Di positivo resta la scossa do-
po il bruttissimo primo set, così l’aver
rivisto in campo Diachkov che, in pro-

spettiva futura, può diventare un ele-
mento importante». Anche per Danie-
le Sottile non è stata una domenica
fortunata, nel giorno delle 400 presen-
ze in A1: «Giocare contro la Lube è diffi-
cilissimo — ammette il palleggiatore —,
soprattutto se scendiamo in campo in
quel modo. Peccato perché ho visto
una Lube che non era al massimo: lo-
ro venivano da qualche partita andata
storta e noi psicologicamente non sia-
mo stati in grado di affondare in que-
sta loro debolezza. In casa ce la gio-
chiamo con tutte; fuori, invece, andia-
mo malissimo».

Baican tuona
«Che figuraccia»

Pari Capitolina
Azzurri in ritiro

A MACERATA LATINA BATTUTA 3-1

Corini avverte
«Piedi per terra»

LAZIO-INTER 1-3
MARCATORI Ogunseye (I) al 28’, Lom-
bardi (L) al 30’ p.t., Pedrabissi (I) al 1’,
Bertolino (I) al 7’ s.t.
LAZIO Guerrieri, Filippini, Fersini (30’
s.t. Carta; 37’ s.t. Parmense), Mazzei
(30’ s.t. Pollace), Marin, Pace (33’ s.t.
Bianchi), Crecco, Tommasone (21’ s.t.
Liardo), Silvagni, Alleva (21’ s.t. Pater-
ni), Lombardi. All. Inzaghi.
INTER Ivusic, Sciacca, Di Stefano, Dal-
la Riva, Businaro, Bertolino, Eguelfi (37’
s.t. Steffè), Moreo (26’ s.t. Cannataro,
Gaiola, Pedrabissi (15’ s.t. Tassi), Ogun-
seye (30’ s.t. Guidala). All. Gatti.
ARBITRO Rosà di Arco/Riva

(m.cal.) La finale del torneo Beppe Vio-
la-Arco di Trento resta un tabù per la
Lazio: dopo tre vittorie, la corsa dei ra-
gazzi di Inzaghi si interrompe nella semi-
finale contro l’Inter, che domani si gio-
cherà il titolo con il Napoli (che ha scon-
fitto l’Atalanta ai rigori). Nerazzurri
avanti con Ogunseye, su assist di Ber-
tolino, ma la reazione biancoceleste è
immediata e porta al pari di Lombardi
alla mezz’ora del primo tempo. La squa-
dra di Gatti, però, nei primi 7’ della ripre-
sa mette in cassaforte la qualificazione
grazie ai gol di Pedrabissi — arrivato do-
po soli 30 secondi — e Bertolino. Inutile
l’assalto della Lazio, che torna a casa.

RUGBY

Delusione Prandi: «Brutto approccio»
TORNEO DI ARCO

PRIMA DIVISIONE: SORRIDE FROSINONE, CADE LATINA

TUTTENOTIZIE & RISULTATI

PALLAVOLO

La Lazio di Inzaghi va k.o.: passa l’Inter

FEDERICO PASQUALI
ROMA

Per la M.Roma continua
il momento negativo. Ieri al Pa-
lazzetto ha rimediato la quar-
ta sconfitta consecutiva, e an-
cora una volta è crollata con
una delle «piccole» del campio-
nato, Verona. E i tifosi non
stanno gradendo la situazio-
ne: ieri, per la prima volta, so-
no arrivati anche i fischi a fine
match. Ora la posizione di clas-
sifica è preoccupante e da qui
a fine stagione, con cinque ga-
re da giocare, i neroverdi do-
vranno pensare solo a salvarsi.
Anche perché a fine gara non
c’è stata nessuna reazione for-
te della società, quindi è scon-
tato che nessuno stia pensan-
do a rinforzi dell’ultima ora.

Scarichi Già dalla fine del giro-
ne di andata, se si escludono
due buone prestazioni con Mo-
dena e Cuneo, la M. Roma è
sembrata una squadra senza
anima. Cosa sta succedendo?
Spogliatoio disunito? O c’è al-
tro? «No, il gruppo è unito sin
dalla prima giornata — dice
Zaytsev —. Il problema è che
non c’è la scintilla che ti fa esse-
re una squadra capace di tira-
re fuori la rabbia per vincere.
Abbiamo condotto con largo
vantaggio i primi due set, e nel
finale siamo crollati, come or-
mai capita spesso. Sembra co-
me ci fossimo abituati a perde-
re, e questo è triste. Durante la
settimana, in palestra, lavoria-
mo anche bene, ma poi in parti-
ta non riusciamo a tenere il
campo. Dunque c’è poco da fa-
re. Per ora stiamo facendo solo
una serie di figuracce».

Attributi A guardare gli occhi e
gli sguardi dei giocatori in cam-
po, in effetti, è difficile non da-
re ragione a Zaytsev. Lo confer-
ma anche Bjelica, un sangui-
gno. «Non abbiamo gli attribu-
ti — dice senza mezzi termini
il centrale —, o comunque non
riusciamo a tirarli fuori nem-
meno con le squadre di secon-
da fascia. A questo punto è

scontato che abbiamo un pro-
blema di testa, facciamo fatica
a vincere i set anche quando
siamo in vantaggio di quat-
tro-cinque punti. Soluzioni?
Credo non ce ne siano molte,
tranne quella di farci un esa-
me di coscienza e tornare in
campo con una grinta diver-
sa».
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Verona castiga la M.Roma
Zaytsev e Bjelica in coro
«Squadra senza attributi»

GIULIO TOSINI
SALÒ (Brescia)

Il Latina incassa a Salò la
seconda sconfitta consecutiva
e non inverte la marcia anche
con il ritorno in panchina di
Stefano Sanderra, che riparte
come aveva concluso la prima
esperienza: con una sconfitta
contro la Feralpi Salò. Quattro
mesi e mezzo dopo, il risultato
non è cambiato: sconfitta per
2-1, di nuovo con gol di Tara-
na a decidere la gara, tra il van-
taggio di Castagnetti e il rigo-
re di Fossati.

Amarezza A dare sfogo alla de-
lusione del Latina è il portiere
Baican: «Stiamo facendo figu-
racce — ha tuonato il romeno
-. Preferirei andare in tribuna,
ma vincere, oppure subire 10
gol, ma segnarne 11. Al merca-
to di gennaio sono arrivati tan-
ti giocatori nuovi, e non è faci-
le trovare rapidamente l’inte-
sa. Ma se non crediamo nella
salvezza, è meglio andare a ca-
sa». Nessuna resa nelle parole
del capitano Simone Berardi:
«Cerchiamo sempre di dare il
massimo. Rimbocchiamoci le
maniche e pensiamo al derby
con il Frosinone».
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GIORGIO LO GIUDICE
ROMA

Un sol colpo per perdere
in due la testa della classifica. È
quanto accaduto in serie A nel
rugby romano. Nel girone A, la
gara delle Fiamme Oro contro
l’Accademia Tirrenia non si è
disputata ed è slittata al 4 apri-
le: troppi giocatori impegnati
nelle varie nazionali di catego-
ria. Così San Donà, che ha vin-
to, ne ha approfittato per sopra-
vanzare i cremisi. Diverso il di-
scorso per la Capitolina nel gi-
rone B, arrivata a stabilire un
record difficilmente eguagliabi-
le e superabile nella storia del-
la palla ovale: sesto pareggio,
stavolta contro l’ASR Milano
che si presentava sulla carta co-
me ostacolo facile o quantome-
no non proibitivo. E tale sem-
brava fino a cinque minuti dal
termine, con i romani due vol-
te in meta con i fratelli Rebec-
chini, prima Benedetto poi Gre-
gorio. A rompere l’equilibrio ci
ha pensato però il pilone Rossi
che si è preso due cartellini gial-
li, tanto che gli uomini di Coco-
cetta sono stati costretti a gioca-
re l’ultima mezzora con un uo-
mo in meno. Così prima un cal-
cio di Tolotti, poi una meta di
Bestetti a ridosso del fischio fi-
nale hanno sancito il 14-14 de-
finitivo. Tanta rabbia ed ennesi-
mo rimpianto per un’ occasio-
ne persa: ora la squadra è scivo-
lata al secondo posto con possi-
bilità di riprendersi la vetta,
ma era oggettivamente meglio
fare da lepre e non da cacciato-
re che insegue.

Nazionale Nel frattempo, Roma
si sta preparando ad accogliere
la nazionale, che da ieri è radu-
nata nuovamente all’Acqua
Acetosa, in vista delle gare con
Galles e Scozia che chiuderan-
no il Sei Nazioni. Per la sfida
del 17 marzo si va verso il tutto
esaurito e stavolta non ci sarà
la neve a frenare la marcia ver-
so lo stadio Olimpico.
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MAURIZIO DI RIENZO
FROSINONE

Il Frosinone in 8 giorni
centra il tris di vittorie contro
l’Andria, battuta 1-0 al Matu-
sa, e si rilancia in classifica, ar-
rivando a 5 lunghezze dalla zo-
na playoff. «Sapevamo che
non sarebbe stata una partita
facile e tale si è rivelata, contro
un avversario in salute e che
ha dimostrato più brillantezza
di noi — ammette l’allenatore
dei ciociari Corini —. Non è sta-
to agevole arrivare al gol per-
ché i pugliesi si difendevano
tutti dietro la linea della palla.
Bravi, però, i miei ragazzi a
non farsi sopraffare dall’ansia
del risultato e alla fine la loro
pazienza è stata premiata».

Piedi per terra Nonostante i 9
punti in 8 giorni, Corini non si
lascia prendere dai facili entu-
siasmi. «Vincere queste tre ga-
re consecutive è stato sicura-
mente un atto di grande forza
— sottolinea il tecnico —, ma
bisogna rimanere con i piedi
per terra e continuare a pensa-
re a una partita per volta senza
fare voli pindarici. Da martedì
cominceremo a pensare al der-
by con il Latina».
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Pochi sorrisi
per Ivan
Zaytsev, 23
anni, dopo
la sconfitta
della M.Roma
contro
Verona. I suoi
20 punti non
sono bastati
TARANTINI
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